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Comunicare il patrimonio
Chiunque può accedere alle notizie catalografiche 
del fondo antico di Giurisprudenza tramite il 
catalogo online del Polo Bibliotecario Ferrarese 
BiblioFe e consultare i volumi nella nuova sala 
allestita nell’estate 2019. 

Alcuni preziosi esemplari sono protagonisti di video 
realizzati in collaborazione con l’Ufficio Servizi e-learning e 
multimediali:
- Valorizziamo i tesori dell’Università di Ferrara - 
Catalogare un libro antico (2016),
-Tra antiche carte e pergamene: un percorso di 
restauro, (2019) che descrive in chiave rigorosamente 
scientifica ma divulgativa le operazioni di restauro di un 
esemplare dell’opera del giurista Felino Maria Sandeo 
pubblicata a Lione nel 1548.

Sostienici con Art Bonus
Alcuni volumi di questo importante fondo antico 
necessitano di restauro, in mancanza del quale 
non è possibile consultarli né esporli in mostre. 
Anche un piccolo contributo può aiutare il Sistema 
Bibliotecario a ridare vita a libri preziosi per lo 
studio di importanti giuristi del passato, come 
l’edizione del 1577 dei Commentaria…di Baldo 
degli Ubaldi, quella di Paolo Di Castro del 1582 e 
un’opera di Giason del Maino (1590).

Grazie ad ART BONUS è possibile usufruire di un credito 
di imposta del 65% per erogazioni liberali in denaro di 
qualsiasi entità a sostegno del patrimonio culturale e dello 
spettacolo (art 1 del D.L. 31.05.2014 n.83 “Disposizioni 
urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo 
della cultura e il rilancio del turismo” convertito con 
modifcazioni in Legge n. 106 del 29/07/2014 e s.m.i)

Sostieni il progetto Restauro libri antichi dell’Università di 
Ferrara.
Grazie! 

Il contesto
La Biblioteca di Giurisprudenza conserva più di 
1.700 libri antichi o di pregio, con edizioni che 
vanno dal 1500 a fine ‘800.

Sono soprattutto opere di diritto canonico, civile e 
penale, molte di giuristi dello Studium ferrarese fra il XV 
e il XVI sec. come Alessandro Tartagni, Felino Sandeo e 
Andrea Alciato. 
Si tratta in molti casi di “libri da banco” di grande 
formato, che venivano usati per lo studio e l’insegnamento, 
con frontespizi spesso riccamente illustrati.
Molti di questi volumi sono tuttora strumenti di ricerca e in 
alcuni casi utilizzati dai docenti dell’Ateneo anche per lezioni 
di storia del diritto. 

La bellezza di molti esemplari ne fa oggetti artistici di 
grande interesse anche per un pubblico non accademico.


